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SL,NATO DEL REG~O - SESSIO~E DEL f 848 

TOH~ATA DEJ_, 24 !UAGGJO 1848 

f. 
PRESIDE~ZA DEL t:O~TE COLLE.Il JlRESIUENTE 

SO~IMARIO. Ricltian1i ,~ul rertiale ·- Congedo al senatore Bi Ilei - Sl'fJ'Uito della disctlSsione del vrogetto (findtrizzu 
in rispoSt<t at discorso delhi Corona. 

La seduta è aperta alle ore i'! ·1t~ meridiane. (l'~erb.) 
GIO'W.t.NETTI, segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, (//n·b.) 

BICQIA.Jll St:iL "WEilll,lLli:. 

c:o1.1.1 osserva che l'armala <li riserva <li !:iOOOO uomini 
da lui proposta doveva formarsi per la massima parto <li 
Lombardi, e chiede venga in tal senso rettificato il processo 1 

verbale. (Veri,,) 
&.I..f'11:n1 rHlclte uon essere sla.fq acccnn:ito nel processo 

verbale. il progetto di lcgg~ relativo alla dedizione di I•ia­ 
cenza. (Ver!J.) 

(La menzione viene aggiunta in dello processai il quale Ò 
quindì approvato.) (Vcrb.) 

«JO~G.:oo A.li lii•~l'ì.i.'l'ORE lllLILET. 

11. P.11.ES~Dli:NTE fa dar lettura di una lettera del vescovo 
di Clamberl, moustguore Billet, il quale chiede un congedo il~ 
limitato per affari della diocesi. (Veri;.) 

(Accordato.] (Vcrb.) 

PB"t.Louno osserva che in un col progetto di legge ri~ 
flettente l'unione di Piacenza non si C distribuito iI rapporto 
del utulstcro letto ieri in seduta. (f'erl1.) 

IL P.UESIDt::\T.f.; risponde clic sta sollo i (orchi; inlcr­ 
pella poi la Carnera 8C abbiasi a procedere alla 110111ina dcl 
segretario secondo Perdine del giorno, ovvero discutere ìur­ 
mediatamente I'Indtrlrzo. (1'1Tl1.) 

(La Camera decide per la discussione llell1indirizzo.) (l"erb.) 

DINCCNlilOI\ .. ~ l,EL PROGl<:TTO D1 INhlRIZ7.0 IN 
BlSPOHT,\.. ..t..lJ 018(.'0HSO IJELL..t.. c:oltol'\l.t... 

B.l.NJ\:o, relatort\ dichìarande che la Cornmissìone dell'In­ 
dlrlzau, nel riprendere ad esaminare il paragrafo l'elativo alla 
Liguria, che le era state rinviate onde la redazione fosse ri­ 
fusa colle idee dalla Camera adottate, non prendeva in con­ 
siderazione la giurisprudenza che un tale precedente avrebbe 
potuto introdur nella ùumera, propone la seguente redaztuue : 

11. La Liguria, cL1.c scende in calOllO con la sto1ica sua valen- 

tia e cui generoso ~lancio dcl suo popolo [l.Ct' la eaui<a italica, 
slrin~c la destra ai confratelli i;uoi po lì lici, e 1nettendo in cu­ 
lUUHC co11 i~ssl i n10Jti interessi die a noj l'unirauo, gli afft~lli, 
le simpatie, le fraterne sorti in~eparabili, toglie ai neu1ici 
nostri l'ullin1a speranza d'ìnlìacchirl;i con la discordia. 11 

(tonc. e lli.~org.) 
DEFonl'ì,\RI nota che le parole .~trill!Jl) la d('~fnt po­ 

trchl!ero lasciar luogo a duhitare che prin1a 1r ora la I.i~uria non 
fos~e hene afft~lta al Pien1ont1•, e yo1'1'cùlie che con qnalche 
aggiunta 11ues{o duL!Jio si levasse. (Cune.) 

PJltlF.TO, 1ni11folru lltgli af/{1f'i f'Slcri (yiunto il IJllUle si 
rilfgge il 1u1ruan1/à a richil•:'Jla tl1·l .'ienalorc J>1•jòru11ri), 
app1·ova la redazione proposta, e protesta non :n'Cl'C il Mini­ 
stero che opporre alla compilazione ultin1a, che trova couforine 
alla verità. (VcrfJ. e Crine.) 
01.~~GF:NXEti propone un mez1.o conciliativo, che si scriya 

stringe 091101· più. (Co11c.) 
n.1.NNO rr:la.f.ore. ~la questa sarebbe poi una strelta di 

mano un po' lunga. (!larùà) (l'o1u:.) 
••• PREliJtl•EN'l'E fa procedere alla. vola1.ione sull'articolo 

cn1c11dalo. 
{Viene qtu·~to appl'ovato.) .J.. l.eggc rarticolo t:L 

~ (l'iessuna osst:rYal-ione essendo stata fatta, si passa ai voti 
, per Fadoz.ioue ùell'arlicolo, c<l è a1iprora.to.) 

I 
Legge quiuùi l'arlicolo tlì sull'Italia. (f"1~rb.) 
DI~ f.l~Kn•::N.1.H ha la parolu, e ''01-rehbe sostituire al11e­ 

. pitelo llf 1nodrrna, dalo nel!~inllirizzo alla politica1 (JUCJlo di 
anU11ttiita, come the nun si po~sa dire nioderna quella poli- 
tica che fende :;ola alla di.~uuio1u~. (J'erb,) 
nt.,,.,1 relrdorl!, osscr\'a ehe colla parola 1J10del'/Et si "'·olle 

,1cccnnare quella JlOlilic:l sollanto che lirne 1·etta dal trattato 
dì Vienna, J;) c1ualc è anco1·a oggicli vivente, fnrte e gagliarda, 
e che t)ri1na di chia1nal'ia (-UllirJttl.t!a e(,-acida .. ùisogrrn iJCtlarla 
a terra. (rerb.) 

111<:: ~,1.ROENA.li insiste ancora a dire che se questa politica 
conta a.llueno 5'1 anni nonJa si può chian1are 1noderna. (Cane.) 
PilllET01 inini.-tlro degli 11/li.tri esteti, appoggia l'epilclo 

nuulerria, osserrandu che si è t1uesla politica rjnvigorHa col 
traltalo dcl t814 che violò iaiputlcntemente tulle le na1.io~ 
nalilà. (Vrrb.) 

nE c..t..BDE~AH sì dichiara appagato e ritira la sua enien~ 
dazione. (Perb.) 

1•1,Ezz..t. soslicne la p1·ecedenlc n1ozione e chiede si sosti~ 
tuisca alla parola 11todet11a la parola ro11iqttat(l.i la ({Uàle, ùice 
egli, non ù iIJgiurio3a net.I enfatica. (l'ouc.) 

~Lli'IE.R• so~ticne la 11arola H101lcn1a, osscryando che la 
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politica attuale non è retta solo dal trattalo di Vienna, ma da 
quello pure di Campofortulo. (1·n·f1.) 

11.-1.~:\IO, 1Yl11ton), osserva che le pnlitinhe vive sono quelle 
che decidono in simili que~tiu11i, e che liusurrnzione dei po~ 
poli contro il trauato del 18(11 prova ad evidenza che la poli- 
1-ica da qnello sanzionala si può dire rnndcrna, tanto pili che 
per tempi muderui s'intende gcneratrucutc <lai medio evo in 
poi. (Vnù.) 

DEl<'Oll:'W.t.RI vorrebbe che invece di 111or/er1Ht politica 
si dicesse 1rnliltc{t inlrod.oHrt dal rnoilerni (l·nttHti, notando 
come la parola 11101/1'r1ta voglia, uhncno per essere intesa nel 
senso della Co1nrnissione, i ~unµ;hi conunenti che h.'; Ieee j\ re­ 
latore, mentre non pntrehhc a muno di recar dubbio, cssen­ 
dovi tllint~IH) due puli\.iehc moderne, se lo ì·. rptel\;1 liclla •1na~ 
dr111itice allenuz .. a, la quale visse per tanti tempi non moderni. 

(Hisory. e eone.) 
11·, 1~1t1-:s1DE:\"TF. propone la votazione sulla parola 1110- 

d11r11n. (J'cr/1.) 
(Viene adultata.) (I 1•rl,.) 
••l:t•'Olt:\'t.H.1 osserva elle il contrapporre le .;;lorir:!ie alle 

naturaì! nsscciuz.loni i~ coutrnd.lìrc coll;• esprr'ssinne di 1110- 
deni(t polifita applicala a quel sistema elle tend1'f<1 a soste­ 
nere le prhue ed uppt-imcru le sccondc ; le ussociaxinni natu­ 
rali so110 quelle che nel nostro caso invochiamo e voglinuto ri­ 
stabilire; le storiche invece sono quelle che pur lruppo fu­ 
rouo i11lroJ.ulte ùa Guvc!'ni tilraiiieri e 1n·1:p11tPnli. 

(l'r·r/i. e Couc) 
Ml .1. '\'\'01 r' h1lol'I', sosti1~nf' la pa!'11 la x/orich1·, pPrclil· q l\('sle 

a~soriad1111i di P•l\Hdi, lwn('hl>. (_'(11ni1wi•All~ \la!ti\ p1·1·1111t~'.fff_a~ 
di \'('Ili ano col lcnipo rgua!tuentc indi;;::.0Jul1il i pl'..!r la 11uie;:,r(•nza 
dei populi. (ferri.) 

1>,,11•:Tt,, u1ini.~lro d1';Jli attio·i r.5ll'ri. lo non c1'l'd11 e/Je 
l'<tlluale tnu\'ime11ln l't11·01wo tenila;\ 1·\con11H)1•re Il~ sloriclu~ <•"'­ 
soci1~'.ioni. .,lì SC'n1bra invt•ee cht) tnUo lt•nda a sciogliere le 
a~'>oda·1,loni :<tnr\t:hi•, le ijlla\i e1lH<\ l'1H'J.a, c.1il\'npprl'i.:-.inne :si 
forn1arorio e si uwnlPll!l('J'n; h~ naturali inreeP ri~o1·goi10, fen­ 
dono a 1·icompor«i. Cn-.·i '('1\ia1n suc1't'1h~re in llalia, co~i in 
C.ern1ania: dure JS5oeiazioni storicissi1ue, nia non nal111·;tli, si 
sf;15eiano n tr·ndono a sfa;:,ei:irsi. (Coiu:) 

u.1.:\:\0i 1'1'l1tlf1n~, rhponde r.lH~ la è 1f1Jt•stione s1~mpre c<HJ .. 
lnn' er,a 111H· 11 a dì sta hì I ì re i '' l' ri f:ìra tte ri de Il e 11 u l r1 r1r/ i <-1sso­ 
ciazio11 i, e ehc le u11e col le altre tal\'Ol la :;i cou fondo110. ( ( 011 r.) 
. Gltr1,10 prt.'IHle la parola prr 1J(l(a1·t• la grande tiiflìcolti1 di 

d1sling111!;'e con precisi caralleri la na1.io1ialit;'1: 
~ prinr.ipali~ carattere pnt1·f·lihe :.issumersi la ling-ua. :"11:1 

noi Slt•ssi p1•ati('au1rnle applic:indo questo sisle111a, dire t'~li, 
a.rrem1110 una conlraddi1.io11e; pnic]Jè noi c~nlla Sa\'oia e ua­ 
t~ral1nenl1~ e storicau1enle sia1no 11ui i 11i..• pé1r\iau1 (ll'l'Ò la s1<'ssa 
h!1~ua ·.'o pro pong~ •1uindi, continua t•gl i, clJr\ L1ida l;1 qnesta 
dlSCl!SSIOIH\ le CUI COOS{'guenzl~ non ci \)OSS(JIH) pel' 01';\ ('.('!\­ 
durre nd importanti solulioni, si rnautcnj.la la reduzionc ùella 
Con1111ìssione, ritenendo per quanlo alle parole: :-;forirftc us~ 
sor:ia~iuni, il sensn ehe loro ,.ien cn111uneiu<?.nte at11·ibuilo1 

cioò ìl lungo uso conSt'.Htilu dai iH1poH di con\'i'lere e 111 con­ 
siderar~i fr.1hd!i. (l'o1tl'.) 

llOHC,"1 facenllo pat'Clla ttcll'altlta1c riunione di 1\iacenza, 
propone un arlicolo addiziouale all'intliriJ.zo (I). (l"tt'b.) 

••·l''IE1t1 {)~':'er,·a. c.h1'1 q11anlunque il senso di ~i1npalia 
verso q11'~lla popolazione che ~i lOlunfcrosa si congiung(~ con 
noi si<i in tuHi i cuori, non :-;i pnlrl'bhc estcruarla ìu un atto 
legale prilua dell'adollan1cutu della legge. ( Ui:;ory.) 

p_,1,u1~To, 1J1inistro degli <t(f'ari esteri, os~crla che nt•lla 
possiliililù di altre prossi1ne riunioni non sarebbe p1~r ora op­ 
portuna c1ut~sl'addizio11c, tanto pi!J che la riunione <li Piacenza 
non si può dire le~ahncnle avvenuta. (V(r{1.} 

1•1.,1·:~z," dice d1e i Piacentini, per quanto sla\•a in loro, 
hanno <lato prova della nohillà. del loro aniuto) del che \'U(~l::;i 
tener conto. (Ui.~urg.) 

M't' .t.R*- ~ H.t.NXO, rel{t-(orc, non consenlono al pro~e\lo di 
ag$.iiunta. (Yt:r/1.) 

{t'arlicolo l}roposto dal senatore Mosca 'Viene rigellalo.) 
(f'erb) 

PJ,E7.Z,\. prol1one un altro articolo. (J't'rb.) 
(Se ne <l:Ì lettura): (Coffe.) 
,, Il Senato è lieto c\i~Jl'annunzio felice che le disgh1nte partì 

clclla nazione italiana tenJono ogni dì 1naggiorincnle ad av­ 
licinarsi j~ a fontlcrsì. 

" Hcndian10 g1·azie a Dio che ~i è d('gna[o serbarci a slrin­ 
~cre lanli amali f1·alelli in <1uell'a111plt'S:'.iO che ci ricostiluisee 
Na:donc, che si è tlcgnalo largire alla gencl'<l'i'.ione nostra il 
yetlcrc eo1npiuto quC'~to IH'i1110 più cali;o Yoto e ullin10 sospiro 
JH~r tanti st•coli di tultr! lt~ <1uiu1e gcnen1se; pr·rchè ciii, 111e11lre 
as~i<'Ul'a all'Halia più felici, più g!{)l'iosi e 1uc110 prer.:.irii dc­ 
slioi, as::.;ieura anche alla ci\ iltà tlt~I ~cut•rc 1;111ano la coopc­ 
razio:ie valida di una Jtdlc nazioni 1-iiù 1Jc11c1uerilc di queslo 
gr:uirle scop() dclru1nanità. ~ (Coitc.) 

(i'.: appoggialo.) (J'f'rU.) 
M t.N'.'ti.01 r<:ltltorc, f;l rinett(~re: non cs~erc qu{!sto che una 

ripcliziunc al seuso espresso nt~ll'arl.icolo sull'l!;Jlia. (1·'crh.) 
Pt.•~'.l'.'.I,,'- sn~µ,i1111ge che te paro!c dcH'arlicole. !U ~ono 

lroppo ,·aghe, e du''t'rsi accennare più esplldta1ncntc ,'til'of­ 
h~rta ùei l'iacenlini che rilhH~C ad allu te lendcn1.t dc\ pDpnli 
ìtaliani alla de.'iir.li>r<ila 11nione. (/'erb.) 

Gt,11.1tl ,·uoh~ the ll Srnnto n1o~tri di a~~ociarsi .11 l\e ed 
:ti popt1!JJ llt.'i ft•Sl.t'g~iare r(trrÌ\'0 dei fralt'[lj 11iilCClllifli I poi~ 
thè ngni parola dcl Senato farit gl"andc clTclto sui popoli ve­ 
gncnti all'unione. (J''erb.) 

Chi1~Je però d1c rar!icolo propo~lo dal sen:-ilnrc Plt•zza sìa 
n1antlato alla Comrni,.sione, pcrcliè ne rifonda le esprt>ssioni 
colla rima11t~nlc redazione. (C11t1c.) 

r1.•;~.z.1. a1lerif.ee alla proJlO~~a tlel scnafor1~ f.in!io. (Co11c.) 
u '-":\'o, relalol'l~, os:>er\•a l'idea th~ll 'avrocalo Plt1.za essere 

fi'Jre S\'iluppata nel pa1·agrafil sc~guculc del discorso; clH\SC il 
S1111alo ruole espl'iUJL'l'è un Yoto a parte che tocchi l'unione 
rJi J1iaccn;'.a, t•g!i e la Comn1issione 1H1n Jisst~nto:10 da qursla i 
rna non essendo ancora la co:.:a lt'~:ll!nente cunrhiusa, propone 
sia rimandata la \'otazione dopo che sa!'à approvata la lt·~ge 
per l'uuiune di Piaci~11za. (f'1-rl1.) 

(Viene adottalo il rin\·io alla Con1misslone dell'articolo 
ddl'a''\'orato l'lezza, nel senso esposi.o dal calalicre Giulio.) 

(1 erl1.) 
111 1•u•:~IDE:'tT•: passa a. ll'ggere l'articolo t7. (Verli.) 
t':o1.1,1. tt~ i'arole:" Il Sl'.\\ato ,,11ant1u111ue noit trullo ad 

alcuna prcci.~a sentenza dichiara fin d'ura, Dccc., st~gnano un 
dubbio, che i() 11()n ho e che non 5i ba d;\ nessuno, c1•ed'io, 
quellu cioè dì agire, a il\'ende in Yisla la polenta della cu~ 
rona, e la g-ran1li•1,ia e furtuna t.l'H:ilia. » 
• Chiedo adunquc che le parole: quanttinq11e non tratto ad 
alttl/Hr (oreci.~a sen!e11:a, siano soppresse. (':one.) 

1'1,\~No, n'larore, osser\·i\ che si è usala questa frasi~. l)CJ'­ 
cliè nel pru\'Vt'tler~ :JÌ fulurl in le ressi polìtid pnssono riasrt•re 
tante qnt'~lioni che il St•11t!lO non vuol pn•giudicare. (1-'cr{;.) 

c;o1L1,1 insì~lc Jicendo che la soppressione di quesla fruse 
non toglie al St•r1alo la liherlà delle sue future ùe.liUerà7.ioni1 
Ulìl lei a un tluhùio che <'glì uun può au1111eltl'l'e. (Culit:.) 
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HAJ\!1\:0, rtlliture, in;-,b{e perchè sia mantenuta la frase. 
( Coll(;,) 

A.I.&<'llìRI appflµgia il senatore I\lanno. (Co1u:.) 
t:o1.1,1 riliJ·d la i;JJ;J 1110~.inrit~. (Co1u:.) 
GI0''.1.1\l·:"l"l'I lt·~~e uu articolo addizionale proposto dal 

1nan:h1·sc Bal!Ji-l'io\Tl'tt, sottnscritto da parecchi &ellalori e 
dcpaslo ii {iiorno pl'iJJJa :'.JJI banco dt:l prcsidentu : (J'r'rU.) 

« Il Senato, mentre ricounscc csscnviule al rt'l;Olare nuda­ 
mento lici noveruo custi luziunule la ro11~Pl'\·a~,io11t• di d!ll.' Ca­ 
mere lc:;i.~lalin', .~t·11le il liisu~uo di dir-hiararu che, sr: culle 
mutazioni ili regge che il Gnvct-no inh'nde proporru onde poI'­ 
tare il nostr» p<H'5t~ :1 quel grado di potenza ;1 cui [u-l bene 
d"Halia ci ruol(• !a l'l'11rrii!t•111.r~ con1J1Jrn .. -, si ripulnsse giov1~­ 
vol1~ di ventre a sopptituerc i dit'ilti pcr~onali uccurdati dallo 
Stanno ai nn-mln-i cht~ lo ('(Hllpongono, ù?(tlUllO di csst lo de­ 
p11rr<'l cou suddi~foiiont' l!<.'lle r11:a1i dcl Hc, {!;il t111;1Je al sulo 
scopo e ciii so!n dr•sidl•rio di proruuuverc il Hlilggior Lene dcl 
paese e dl'll"lta:ia l'ha ric1~\·uto. " 

Soltoseri((i: (~. Balbi-f1io,c1·a - C. Alfleri - G. Doria - 
SPrrJ---Plt~.1.a -Di Pi.illlparato--PL1na - ~lo~ra - De Car­ 
dt•na~ -- I'. Hirti -·-I. P;illavicini - llo!Jel"lo ù'A1.l'glìo - 
l\loris ~ l.us1'1'11:ì di llur;"1. (C,uu:.) 

R.\1,111•Pl•~,·1·:Hl pn•1ule a 1'ap;ionar1~ sulla sua p1·opo::.i~ 
zione. e dice come sarl'liht~ a l\esid('rar;i d1~ il Govc1·no at­ 
luah~ si co~li!.uisse so\'!';I le pl1'1 larghe fiasi possiUili, per ('11i 
or11n1'n·li\Jc clic il St·nato dLl1ba '.'.!in d'ora t·~ternar1• al He il 
ùc.;idt·1·iu di t'SSl'l'C all'uopo u10Uifirala la ~ua istilu1.ione1 

OJiÙP co11stditli1r1' ,·ir·ppiù le due C;11uerc, sen7.a ic qu;jfi 111;11 
l'i pui~ l''ii:'>lt·re \·ero C11\'en1u co:.titu~.iun:.ile; (J"cr/J.) 
dovl·rq la ro1 iua tl•·ll::1 u1011ard1ia francl'St~ alla facollù ÌIHh·li­ 
nita di cn•art~ dt·i pai·i. (lli.sor!).) 
••to,·.t.~•:T'II cr1.:de inutile ctl inopportnna la nHnionc Jel 

n1arcl1c~e liallii: lien s'<1ppo'.'.t', dice l'gli, il propunl'1lli~ ntd­ 
ra-..:.eri1·1· che OJ,.i!lllll1J d~'i St'r1;1lol'i t.~ p1·11ulo ad O~t1i per:>-onalc~ 
ri1nu:1'Ì:I 11t·ct•s.;aria :1!1;1 Ji(dcuza dt•lla f()l'Olla ttl a\Ja grau­ 
de~.1.a e for11111:1 d"llalìa; n1a non è IH:C('~.;;irio il dirlo, }l(·t·ehè 
uon si pui1 duhil;irc l'he ciai'.cnno c11mpin~bl1(~ cou ('iÒ non 
altro clu~ un 1!0H~1·e. Chi 1101fa('nS.'iP,sarebl11\1111 tradilot·c dcl~ 
J'indip1•111l~~nza italiana. !'\(~, dicP (•µli, 'i Sonn qui lra1liloJ'i. 

E:-:itrc poi i11opp11rtuuo l't'T1l1'al't~, a pruposilo dell'indirizzo, 
in una disr111i:'>iJ.io1H1 lii forrn;l costitu1.io11ale1 che potrl•hhc 
prt•giuilii·an· d1.·ldH·razioni non i.lllt'Ol'a 1nature. (C1iJ11:.,1 

H a.1.u1•P••t\"EH ·'- i nsi~le. ( Co11 e) 
1•1,•:7.:t,'l. lu ;:ippo~\:(ia, thiPdcndo elle •p1esto Yolo lli•l Sc­ 

n:J!a di ;1h11ega~.i!illt! all'uopo, sja dato, cd esplirilarnellfr·, 
onde niuna con~id<'r:1ziun1~ p(•i dil'illi acquisiti dallo S!alulo 
ai Sl'tlf.llo1·i pu:;~a l'iusdr d'incaglio alle deliber::11.ioni che si 
rc1H.lessera 11ece.:ìsarie 11ll'uHìv111!<li ttllre prrnincie lllll) no:'il1·e. 

(C1111c.) 
Pa~.sa poi a di~.cnt!'re s1111a fras(! l11 JiOl<'n:u 11!'/l(I (()futiU 1! 

la. gra11de:..:rr r.: (i11·/u11a tlt·ll"Jltilia. Vìcc c.~.-i!'l't' 1H•.rcs::;;1rio l'i~­ 
quih!Jrio 111'.i poltri; cl1P fra il He ed il popolo aY\'i it Senato 
che deve 1nault111~rli 111·Ila yia costiluziouale, 01nlc sar(:b!Je 
contro il :;btcrua clte il Sen11t1l SJlit.'g-;Hse una. tenùt•uz:i SJH.~­ 
ci:1ie per la pol('ll'lll ùclla Col'ona, e propone di ~osliluir~ i: 
7JuU~11:.rt ddl(t n11.:iuHc. (1'er1J.) 
"'"''o· rclulore, sph1ga co1ne, lungi <lai voler au111enlart~ 

la pnlen1.a <lella Corona conlro i tlirilti del popolo1 la Co111n1b· 
sìone iatese con questo accenn;irc pnll'llza na1.ionale ; l' gli 
re~a stupore ctJJJIC ~iasi potuto fort~ U.Jlt'allra :;.upposiziune sui 
:-;en!iiuenli l!Plla Connnis.;ionc. (/"rfl1.) 

p1;..:zz,\. dichiara a 1pH·sto ri~narùo non aver volulo fH'I' 
nulla inlacearc le i11l1•nziuni deJJa Co(nu1i~siu11e, dcllt: <1uali 
non ha gianuuai <luliilalo- (J.erfJ,) 

11.:.1.1,.·\. Tonn•: prt•nde la parola per dire rssPrc neces~ 
sariu in uno Stato coslituzionale, pt>r Fequilihrio fra i due po· 
1el'i reale e 1rnpola!'e, che ì una Can1era sostenga la Corona e 
l'a!Lra il porolo. Co~ì a ~uo t!ire succede in Inghilterra, ove 
il p;irlito LUI'} si;( pei privill'~i della Cnrona, il pari.ilo w·hig 
pdla liliPrtit dd popolo, ll('i lìmìli però ddla Cos.tituzione. 

Q11a11to pol alla 111.·ce~.:.ilù Ji r1111l;n.io11i nel nostro Statuto 
d1e p11s..;a 1kri~·ar11e dall'unin1H' d'altri Stati italiani, ,·ulersi 
notare du•. uui porteremo sc~mprc in co11n1nc una r.onili1,ione 
di \'i!a, d\::'ii.,1c11za organir.z;ita, che gli altri non hanno ;incora; 
cl1e quindi sì p!iSSono audH' da noi p<Jrrc ct•rlc t:undi1.ìoni 
di f11r111a di !'f·~ginH·nlo costituzionale. Conchiudc poi che 
dchha.n~i lnauleucrc IL'! parole ùi cui si chiede Pesclnsionc. 

(C11J1c.) 
PI.1<;;r:z 1., in rhposla <il llaronc nella Torre, os<;('r,'a che, 

se è l(•ti!o JJl'l!e t:ln·o:-:.tanze onl:n:JJ"il' 11n111inare la Coro11a per 
espi·im(•rc lultn lo Stato t'. din~ 111011f11lor1· la 11ofi'11.-:u (/('lfa 
(onnu1 JlPI' espriniere la po!t•nza dt•lla 1ia1,ioue, come si usa 
ir1 Jn~;hi!ti.'fl'<I, o:!ll JH' Sl'{-!JJe t•lic ::.i;l l1•d!l.l usare le 5ir!'>S(' t'S­ 
pressioni in un para~raf"u d1,lla rispu'>l<l alla Corona in rui si 
parla dvi la rif(Jt'll\il dclio Sta!11lo. (Ju:1ndo si p:irla dl'lla for­ 
nwzi11r1e di 1111:1 IHlliLl Co.~li!uzi1un~. p1:r fo1"011i1 5'Jnl.t·11dc 
quella p:Hle di poll'l'P die iipella al H('; e il ilir(~ rh(' ~i uvrà 
in i:i.,,1u la pnl1'il:a d!'lf,~ CrJ/"oHu., SÌi-!,liilica citi..~ :o.i farit frrlt~ la 
<:ororrn, (-iii clin non può far,•i 'Ile .1 tlanrio del pupolo e cullo 
seoll!Jiig!iu 1lt·\l'pquilihro ilei pott·ri. 

His..;c il J.1;11·011(! llf'lla Torre che in lnçhilf Prra vi sono due 
partiti, uno cl1t.~ putdditantPrilc profl'.;sa di dd'cnd1'l'<' i dirilli 
e la IJ!Jll'n1.a dl'll:1 Coruna, l'allro i dirilli d<~I 11cipo!o, S(•nza 
JHTÒ ('nl1·a111bi :'i11rtit•e d:ii liuiiti dt!lla Coslil.u~.iu1u~. Se ciò 
far1110 si:nDt so1·tirl' dai liu1itidt'lla <:ris!ilrrzionc nou \'è dourro; 
n1a 1L1uno li :'.iardilH', e gro1ris,.;,i1110, se !t•111\i'S~t·1·0 ad aun1('n~ 
[;1re. se ;i\(~~..;er(l ìn ,·hla la puh•111.a della Coron:l olll'e i li1nili 
<l1·fla Co:>-fitut.iour, o, ciù du~ (orna lo ~tt!i'>So, JH~I caso d11!/a fòr- 
1n:iiione della rif11rrna <lellu ~I.ululo cht: Jis:ia e tli~·ide i liinili 
dei lrt~ poi.eri. 

Disse inollrc cl11~ r::ni si;uno ìn IJnona po'iiziune, che a!J­ 
bialllo a1·rni org:n1iz.1.ale1 i'Sblt;111,a p1·npria, e dir~ p(•rciò pus­ 
siarno 111:1la lrolltativa d"unio111: t!cllal'c JJ11011i palli alle allrc 
Jll'()\ incie clic ha1111i1 pili hisog110 di noi, che nol Oi foro. 
C1H~ l'unico uostro vantaµµio l: tl"atq11i;;L1re un"esisll·n1.a più 
sicu1·a {Jl'r1.·lil~ pili forte, 1ne11lri~ ~li altri :1t'1111bla110 l'Oli t'.i1\ 
esislc111,a prop1·ia; ma. r:iù 1rnn 1nuula, pcrdiù la fonria del 
Gillt'l'llO non e cnsa [><ìlteggialillc () Clllll!UCJ'eiallile. 1'\ello sta­ 
hllirla ~i de\·e \e11cr r1i1:lo dell'opinion(~, rlt·i tli'Siderii, Lici bi~ 
sogni d('i popoli, e, lutto calcolato, deti~nuinan~ 11udla elle è 
più eonfol'UlL' ai hiso~ni, più at]Jtla a l'('fldt!I' felice cd a far 
progTt'tlil'I~ la civill<'l d1.·I paPse, s'•nza t1~11er conto d'all1·c con~ 
siùi:ra~.ioni di troppo i11fcrìul'i al sn~~cl.lo. {Co11c.) 

G·I0, .... ,1-:'t"1·1 ripiglia la JistO'.'i::ìÌ(Hle circ·a l'arlicoln tiro­ 
gellato dal llliHrhL•se Balbi, t:d o5~H'l'i'il la Co1n111ls1;ione :1rer 
Cl'i.'.duto inuli!4~ una ~JH'i~ilica prof1~rla per parte del Senato, 
qua1ulo una Cti~;titnenle r~t':bi ::q1punlo proposta dai Lon1bardi 
pe1· lìsii:ire il si~tema 1ll'i Gorerno da adollarsi. (Vrrb.) 

1t1,;1°·01l'\ lKI p:.ir\ando n111i\·au1e11tc sulle jiarole potenza 
della Coro1u1, non animelle clic il Senato debba con:;iùe­ 
rar:-;j, come <lice il har1na~ lhdla Torre, (]llale propu~nalore 
della Corona. li Senato dc\e fl't~dd;inu·nlc Cf>an1ìna1·r, ma­ 
turare le quistiolli e giuùìcarc dal solo punto ùi vista ù1~11·u­ 
tiJe del pae·;pi L' non altro. NC a1nmeltc pure che in lnghlllerra 
si faccia allraniente; JilTalli, tlict\ t>gli, la Corona ha talrolta 
atlor!10 ùi sò il partilu lor), lal\'olta il Jl<lt'~ilo ,,Jlig. ((:onc.) 

P1·vpu11e tz11indi elle h1 luogo di pokn:a ddfa Co1·ou(l· si 
dica diynitù della Cuì·onC\ e che a ynuule;.:a. e /Orluna dell'I· 
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talùi si sosutuìsca lilwrlà tfoll'ltali11, jH!i'clu'~ quel che si 
vuole, «t a cui tendono gli sforzi dì tanti secoli, sono appunto 
le franchigie cos1iluziona!i. (Op.) 

10.1111.10 s'alza a dimustt-are come sissl nscito di qucslione, 
dal che pntrehlm nascere elle, votando il Senato contro l'e­ 
mcndumenro del marchese Balbi, parrebbe votare contro la 
libertà e la gloria delle patria. (Vrrb.) 

Il Senato, dice 1'gli, si dimostrerà sempre pronto a fare dei 
sacrUìci se i1 bene dP\la patria lo esiga. Prima di essere sena­ 
tori fummo ciltadinl : noi voguarno s(•n1pre essere ltaliuni. 
Certo niuti.o vorrà attenersi a povere prerogative qnulora non 
siano coufaecntt al h1~11e pubhlicn. Alcuno suppose che le pa­ 
role dr·ll'ìndirin:o non foss1~ro hasfcvnli ud tntcrpretarc tutto 
il nostro pensiero. Se dnpo le parole la pof1•11.::n ddltt (oro11rr 
si :i~giurlgcsse In lif11:rlà dcl J)i·J!Olo, c1·1~Ju il 11aragraft> non 
lusciur-ebbu nulla a dcsidururu. (HL\or!J) 

GIO~'.l:\IJ:'l"l'I prnpouc la qur-sttono j-rcltmtnarc, se t'c­ 
mcndautcntn del 1nat·du•:>e Hi\\\li ~ia. o no compreso n1~\ e.t111- 
testo dt-ll'urucoto tiella Commissione. (rf'rfJ.) 

(Vivue lh·\iheralo per vntuzinnc che non vi ì~ compreso e 
segue !:1 fJ!JE'stionc : se l'cmeudamouln del marchese Balbi 
sia :.u111nes;;il1ilL•.) (1 iTli.) 

t:N Jiì1·::\".1..1·oe..: ne chiede 1:1 di·dsionc, poichè iu f;tlfn 
esso contiene due dlstiule qu1~~1ioni, (Co11c.) 
la prima su!J'esi~!.r·11v1 o no11 csisll·nza dl'll(~ ùuc (:J1llt'l'l', la 
StClHHJa sulla rinuucia delle pn~rogali\·e per~unali dti st'llrt­ 
lori. 0•r.) 

IIIW Jlt.'l'llO lii•:' I. l't)Rf.: do111:inda che ~ia tlafa nella ~-uta- 
~.ion1• la 111·iqnli\ ;d\a :il't'1111da p;1rle~11\\a Jffi111a. (Co11c.) 
11, Plll·:~•DE''t'E, Chi \·110! dividere~ si fllzi. (Jl11rilà) 

(Cu111;. e Op.) 
(ta di.isione è adolt<1!;1.) (fune.) 
P_1.1t•:1io, 111i11i . .,/r11 d1·yli affari 1•sl11ri, s'a!zil e llicP dll~ 

Cl'l'dl~ i1111ppcrluua la di-,cussio1tt' sul lltHlH'l'O ckllf\ Calll('l't~ e 
co11~iglia il St·11alo il lin1i!111'si ad cs1JJ·in1t·1·e l't1fferl<i d'o~11i 
sacri!i1.iu pd JJ1•nt'. C(11lt1llh!: d1·lla (l:J1ria, (J',·r/1.) 

1st.1,u1 .. p10,·1·:mt.t.. l'itir;.1 la prlu1a parie dcl suo t'111enda~ 
n1enl.o. (I rr!l.) 

(Vieni! qnintli per J;_1 seconda parte a<lullato il rirl\ io alla 
Couuni:-;--.iont~.) (J"crb.) 

t:: .. \.T·lt.nt, nnna\'rn!t~voto rlelil11•ralivo. si as:ìoeia :1i ~cuti~ 
men li cspre5::>i ue\l" at·ticolo proposto dal siguor marchese· B;1 lhi. 

(Val,.) 
1.-.1•1t•:s10E,1'E Jpgge l'articolo t 8: Il DtH'IT/iù del l!t', ccc. 

(I ,.,/,.) 
111~ e '-BD"E~l.!i!l e:<>1erna i\ d1~5Ì,lt'!'io dic VC'ngano fatl~ in 

quesl'arlicolo alcune J.llus.iuui atl'O\nt1Hini::.lt'a1\0nc th•ll\~ ti- 
1w111,c; (J"-l'rl:i.) 
opina thc si 1.orehi d('.t\a tliniinu·i.ionc dtl tho.io 1\rl s.alL', 5(~ 
ne du111a11di nna diniìnudooc a11cllc 111;1ggìore e si rin~r;1zi a 
nonic d1'\ p11po\n. (Hisoru.) 

Jtl~\o, rrlrdon•, osserva non essere nrl si·:ilPn1a parla­ 
nl~ntare che la C;ulH't"a ùei senaluri si occupi di finanM~, es~ 
sr-11do la discu~siu11e ùci l1iland tluasi unicaineutcriser,·a~a alla 
Can1era th~Uiva. (rtrli.) 

ST•lt.l prllpone <li S.OSti!Uil't! alle parole: O!}Hi pl'i'l'i.SiOIW 

di disaccordo;, fiitlacc, la frase: llOH p1t1J n1ancarc UH pil·no 
cd 1•/ficace concor.~o. (f'i~rb.) 

11.t.1''\0, rt>lrtlvri:, ri.~ponUc clic nello stafo attuale di co . ..;c 
non è po:;.:;ihile 111·ey1~dere tli:.accunlo col \\lini-llcro, in cui 
dnbhia1no <l\'l're pii!na fiù.ucia. (/'('rh.) 

itT.~l\'l. si acqueta a1ro~sc1·vaz.ionc, e non iusis{c sul pro- 
posto an1nJC•11Ja:n{·nto. (V1!1'fJ.) 

•111t10 trora n1cno esalta l'espressione <li S((C/'lj (l1:po1-;i!flj 
1 

e vorrelJbC al111cno s1aggiungessero le parole HHa porle del 
sircru depo1:;ito. (Vl'r1J.) 

!ll-"-'"o, l't'lutore, dii alcune spiegazioni sul senso <lt'lla 
11arolì.11/i!posilo usala in ques!.o caso. (Veri>.) 

HIJSIO soslil'ne il suo enlcnd~uucnto. (V€r~.) 
~.-1.u1,1 lo ;1ppoggia. (Ycrb.) 
(La n\odilìeaJ,iOl\e proposla da\ cavaliere ~lusio nou c:.scnJo 

appoggiata, si passa alla yotazioue dcll'arlìcolo che Yicne a­ 
dottalo.) (l'cd,.) 

p1,..:zz_1_ propon~ che in seguilo al predetto articolo si 
aggìungauo le SCMUCnli parole: 

..: Noi sludirrc1110 con lntle le for·1.e nostre i u1otli di prov­ 
\etlt're col n1inor possibile iucon1odo ed :iggrario dei conlri~ 
h11enli a che il Governo non manchi dei nH·~.t.i indispt•nsrtbili 
IH'l' co111pir(~ \'ignrosa111enlc~ e colle sole ariui ilaliane la cac­ 
ciata d'..'.tl<.1 stt'a11it~t·o ~l;,ll'u1tiino ~)ahnn di lc1·rilol'i(t 1l'ltalii1, 
al quale scopo noi 1·d il paese non ci ;irrc~tcrP1110 mai r1ù (ler 
1no\tiplidlil ili :.for1.ì, nè JH'r i.;randt~1:1,a ùi sacrilìeii. " (Conc.) 

r1,.1.:\'.'- for111ula un alt1·0 a1·licolo nC'l senso 1Jì quello pro- 
po:.lo tL11r~1rvocalr) Plezza etl in all1·i ter111ìni (!). (1'1·rf1.) 

1J1<:1.·01l'.'t.llll tlo111auda sia 1nrsso in co11co1·renza un arti~ 
colo ~i;'1 da e:.so dl'posto n1J ba1Jeo del presidenle (:.!). U'rrb.) 
1•-'-'~10, riJutorr', ri:>po1ulc os~rr\'and1> clic i voli en1essi 

nell'ultinto paragrafo <ll'l!a Corunii:>siunc soddisforc Sl'111l1rano 
;i q11<111.lo si ha in mi1·a ('O~li articoli pr11110~li, (Verl1.) 
the a 1no1 tli conclu~ionc questo yoto ~la rncglìn d1e dupo le 
aride qni-stioni di ii11;11y1.c. (Hi~ory.} 

Dlil·'OR:\'\.HI ad11Ua la conrl11sio1u~ del relatore. (Conc.) 
-vi ~01.I,l•ìGNO •··appoggia \an1ozione Udl'a\·v. Pll~Zza. 

(Crmc.) 
iGto"··'-'l:1'TI propone che i proposl'i ar\lcn\ì ~iano 1nan- 

Ja!I all;1 Co1111ni~~io1u•. (1-(•f/J, r. Co11c.) 
1•1,1-:;r.:1, '· lll non tt~ngo all1~ parole, n1a solo al senso, 

quindi accetto la JH'll[lO~la. (<:011c.} 
(La pr11(H1sla dcl Sl'nalore Giovanctli 1~ adot!ata, e pnslo:;i 

ai roti se si <ll'blia nell'iuJiriz.z.o far cenno delle tìuanie, si. 
Llt'cid1! <1fft>r111ati\'it1l1(•11te nel senso che abLiasi a farne il r·in­ 
\io a.Ila Co1n1niti::iio1H'.} (V1·rb. e Cu11c.) 

11, 1•H•·:tioi1n1<;1'IT1<: lf'g~e l'<Jrt. {9: Faranno souyeUo, ecc. 
(Ì~ appr<i\'alo st~11za rliseus.:-;.ione.) 
1.1'{!~e quiudi l';nlicoln 20; Sart11n10 del pari, ecc. (F.erb.) 
~.t.1:1.1 11ola che le leggi cle\·0110 dip1:nderc anche 1.l<il \'Olo 

delle prori11de clic si p11:;.~0110 uuìre ai nostri Stati. {IU8ory.) 
1tl.l..:\"\O, rclato1'c, o;;serva non H:.tal'c perchC non si prof~ri 

alcun tcrnpo. (Hi.-wrg.) 
.,.,: •~ t.l\t)EX.-\.~ d11:'.idt:ra tlH~ si faccia :\\\che U\\ eenrio ~u\!c 

lci!::,?;i di p11liLia ehe a\'1'a11wJ a fot·~i confonui Ollla chilli\ dcl 
le111po {:i). (Hi.~rJry.) 

(L'arl. 211 (• a>lollato.) (Vcrb.) 
••· 1••ll~!t1D1,::\iTE legge l'art. 21: Il Reconnnc/.tnufo, '~cc, 

(1 ab.) 
1)11-:11o;t.:\i.t.llt os~erva clic lt~ parfJle rc~fasse a. noi par­ 

rehhero l.lYi~rsi .-,d i11LeuJerc con1c 51~ il Principe continuasse a 
sedere in Senalo. (1'1TlJ,) 

1t1 t.~:\o, relutorc, risponde esserci riniasto l'onore pi'r la 
n1cmori;1 che serbiamo Jella preferenza che e.gli cl dielll~ di 
~edt'r1~ fra Jl1)i1 alla. gloria personale. (J~i'J'Ù,) 

(Onpn poche di:.cu~siont S\ltla ~h~~sa frase si 1)assa alla vo~ 
tazìonc Jell'arUc_c1lo che ''iene adol.lato.) (l'erb.) 

;'!j Vc·rrn~~ì la nou1 i.I) ;i. paui1~:i 17. 
:>l .. 1 ld!'lll, 
PJ Il Jli.1,;ryi11u·11/o uon ri!'<·riscr- se abbia r.vuto Sf't;uito la prQ­ 

lll'"t~l l\d \\\~U•d,H\' lk Ct11·1\l:n;;.~. 1'_ \\li ;ll!ri gl<Jrtial~ f_ll il \'Cd)1.1.\fl; 
llo!l <•tCl'llllllH<l 11t•anche d;e ;:Ua ~ia~i falloi. 
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SE,,\'l'O DEL l\EGllfJ - SESSlONE DEL 18/18 

JJ, PilE!iilD.,;~TE legge l'articolo :22, ultimo dell'Indirizzo. 
(Verb.) 

(Questo è senza dìscnsstone appr<H'ato.) (f'él'b.) 
E, rimandata la votealonc dctrtntierc indirizzo ad altra tor­ 

nata, ù\ehiarl ebiu~a Ia seduta , e ~tahilisee \'ord.lne del 
giorno per l'adunanza vt·gncntc, fissala pc! giorno 2!> corrente 
maggio alle ore t2 meridiane. (P-erb.) 

(La seduta è levata alle ore/I 1111.) (Risorg.) 

01'tfi1te del yiorno pel 2~) niaaaio alle ore 12 mexìaìane-: 

t0 Nonlin.1 dei due senatori segretari ìu rimpiazzo dei sl .. 
gnor! cavaliere Colla e l\lusio (1); 

2.0 votaztone sull'Indirizzo di risposta al discorso dcua Co­ 
rona. Poscia riunione nrgli uffizi per l'esame della legge sul­ 
t'aggregaztone di Piacenza. 

(t) Le dimissioni del scnntore Nu stc dalla carlca. di ~egreta1·io rt­ 
suueuc poi daic al Ilno della :;cùula successiva (pau. ~5). 

TORNATA DEL 25 ~[AGGIO 184,8 
' ,,. 

/>UESIDmZA !)EL co~rn COl,LElt PltESIDE~TE 

SO)l)IARIO. Lettura di tot proclania di re Carlo Al-/Jcrto ai Jlopoli (frlla Tenezia - Richitnni sul verbale - Di.~cttssioiw sul 
71rouetto (!•indirizzo in risposta al discorso detta Corona - Dichiarazione d'urgeu::ll d~,I J)i'OyPllu tìi lt'UfJB tl'unione dcl 
ducato til Piacmza. - Interpellanza sulla liuea doganctle - .Adozione di detto prugdto di _lc9yc - litllil'izzo ai Jliaccn!.ini 
e al Minù:Jlero - ""01nln« di due segretari. 

Aperta la seduta alle ore t 2 i i'' si legge il processo ver- 
bale. (Crmc.) 

~ETTllR.l. DI 1.1~ PHOCI,.lU.\. DI Hl-: C 1..1\LU :&.I,UEll.TO 
&I t•OPOLI Dt:l.ILA.. , ... :l\E.ZJ,i.. 

JI,, PRESID'E!IWTE fa in seguito dar lettura di un nuovo 
proclama di Carlo Alberto ai popoli della Venezia. (#'rerb.) 

CA!\LO ALBEHTO 
ECC. tee. 

« &inni\ su\\e rive Òl'H' A.i3i~F~. il nostro sguardo ed i\ nostro 
pensìc~ro si ''ol~ono diretlan1cntc a ~-oi, popoli <ldla Venezia, 
a ,·oi che sul r(JHJJlPre della guerra compre1H.le1nn10 lutti uelh~ 
parole i:;pirateci <.!alla condiJ.io11e di codeste italiane pro\'in­ 
cìe, che ~i \'a11110 via via lil.u:ranJo <liìlla oppressione straniera. 

a Noi ahhia1no rnos'io le 11oslre arn1i per assicurare I' i11Ji­ 
{lendeu1.a italiana. hltlio ha hcnt~delto finora la !ìanta impresa; 
n1a a con1picr!a si ricercano fiducia eco:ita.ntl• fern11~lZ<l iu tutti 
quelli che vi prendono parte. Quanto è il'rentovlbilc la. nostra 
intern.ione di spingere l'i1nprl'Sa al fine che aLhia1no allan1enle 
dichiaralo nell'assumerJa, altrcltanlo l'h·a è Ja fiJucia che \'oi 
sarele per secondi.lrl~ le nostre n1ire ed i nostri :;for~.i. Cosl 
quelle cornc questi non hanno allro scopo che l'intera libera" 
zi<Jne d1!lla c1Jn111ne patria dal giogo straniero. 

, Qul~slo è il voto <li tulta Italia, que~ta la necessità dei 
tempi, tple~to il supre1uo do\'Cre che abhlaruo risoluto di coni" 
pitrP. 

,,. la vostra lìJucia risponda dunr]LJC alla mia, e la ca.usa per 
cui con1baltia1110 11011 fallira a compiufa villoria. 

11 [)ai nn:i.lr1> quarlier g~n~ra\e hl Sorn1nac;unpagna il ~t3 
maggio i848. 

• CARLO Al.BEllTO. " (Guzz. Piem.) 
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Plif:7.Z,t. sorge a nolar~· nun 4.~sserc slalo egli l'autore del~ 
l'oss1·r\·a1.iune sulle parolt~ as.~ucia:::ioni ~lurichP, co1ne 1.;li ver­ 
rehbc atlril1uito noeJ p1·oce5..;o rel'h<ll~~. 1'rolesta pure che nel 
par~1~one in!:>lituilosi lra la costituzione inglese e li\ nostra, 
l'glì non l1a punto pronunciatn \a parola JH'i111ordi1 n1a accennò 
a11zi al rifofi111c11lo di cosUtuziune cui p.arClJ lci1dert~ J'.arli­ 
colo in discussione. (Verb.) 

(:'iun'allra osservazione essendo occorsa sul tenore dcl pro~ 
ces.i;o verb.:.dc, l'icue 11ut!slo approvato Jlrcvie le tluc surrife· 
rile 1nodilil'.azioni fallC\i tlal scnalorc segretario che nt! dava 
lcltura.) (Ver6.) 

DISC::lllìltillO~E Dl•:lj PllDGF:TTO D~ l~Oll:II7.ZO ll'll 
HllitPOHT.t.. ;I.~ ltl/i!iiCOftSO DEI.I..&. (:O.HOlll..t.~ 

,t.Lt'IF.RI Jia Ja parola, e legge un nuoYo articolo sull'Ita­ 
lia, cou1pilalo dalla Curur.1issionc dietro ìl rinvio alla slessa 
fatto nf~lla seduta precedente. (l"erò.) 

L'articolo ù concPpito nel termini seguenti: 
Q E il darti. sopratutto r Italia noslra, che 111adrc atnorevolc 

\'uofc i figliuoli !'.ll(}i ji)di e pod~rosi; niaJre saggia non rico­ 
nosce altra fori.a che nell'unìone compiuta di quelli fra i suoi 
popoli,che pri1ni affro11Lcranno lo slrduirro nei giorni di nuoli 
pericoli. Unione Ji cui si ha un\1rra preziosa nell'atto gcr.c~ 
ruso e spout;:i.neo dei popoli di Pi:lce1n.:1, che i1111Hl~.ienli noi 
sia1no di potere con le fonnr pal'ia1nentarie acclamare nostri 
pofHici fra(c!li. L'l!ali:t è n;u:ione, è patria. Nazione, cs~a se­ 
gu~ i\ ~enl'l"i\\e 1110\·\n\t~nto l'Un}\H:io, eh~ ricnrn\Hine le ctalu- 
1·ali o ~torielu~ assnciazinni, disordinate dnll:l li1tll1i~rna politica. 
Patria, furtitica il nostro bra.ccio cun la più saula dcJlc U!Uane 


